Castel Gandolfo, 8 novembre 2025

Convegno “Insieme per l’Europa”
Preghiera e meditazione di Margaret Karram
Presidente del Movimento dei Focolari

“In te, Signore, mi sono rifugiato, mai sarò deluso. [...] 
(Salmo 71, 1.5)

Sei tu, mio Signore, la mia speranza,
la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.”
(v. 5)

In un tempo come il nostro, in cui le certezze sembrano sgretolarsi, il Salmo 71 ci invita a un atto radicale: fidarci di Dio. Non una fiducia ingenua, ma una fiducia che nasce dall’esperienza, dalla consapevolezza che Dio è stato con noi fin dall’inizio, e non ci abbandonerà.
Oggi, mentre il mondo è attraversato da guerre, divisioni, polarizzazioni e tanti sperimentano solitudine e paura, avere fiducia nell’azione di Dio potrebbe sembrare un gesto che va contro ogni logica umana. Eppure, è proprio questa fiducia che ci apre alla speranza. Una speranza che ci spinge a guardare avanti, a costruire il futuro dell’Europa e del mondo come una casa comune, fondata su radici cristiane, ma aperta a tutti, capace di accogliere, di dialogare, di sentirsi parte della famiglia umana.
Il salmista dice:
“Sii tu la mia roccia”
(v. 3)
Questa roccia è Dio, che ci sostiene anche quando tutto vacilla. È su questa roccia che possiamo edificare relazioni nuove, ponti tra culture, tra popoli, tra generazioni. È su questa roccia che possiamo credere ancora nell’unità, nella pace, nella fraternità.
Tutti noi che facciamo parte della rete di “Insieme per l’Europa” siamo testimoni di quanto la vita del Vangelo vissuto da singoli e intere comunità sia più forte   dell’immobilismo, della paura e della tentazione di cedere all’odio. 
Ultimamente ho ascoltato con commozione tante storie di persone che vivono in scenari di guerra o persecuzione: pur con il cuore trafitto dal dolore, vanno avanti con una fede incrollabile in Dio, che è la vera ed unica sorgente della loro vita. 
Facciamo un momento di silenzio e pensiamo a tutte queste persone attorno a noi che ci ricordano e ci testimoniano che solo Dio è la nostra roccia, la nostra forza. 

Preghiera
Signore, aiutaci ad uscire dal nostro piccolo angolo di mondo, dal nostro egoismo, dall’individualismo per alzare lo sguardo verso tutti;  
aiutaci a saper riconoscere e trarre esempio da quelle persone che continuamente cercano di amare il prossimo che passa loro accanto, come ha fatto il buon Samaritano; che soccorrono, che si sacrificano e donano del proprio per far del bene agli altri, scoprendo in ogni persona un fratello, una sorella; 
aiutaci a credere nella forza del dialogo, nella forza del perdono, nella forza della riconciliazione. 
Signore, aumenta la nostra fede! 

Il salmista continua a rivolgersi a Dio e con tono ancor più forte dice: 
“Davvero mia rupe e mia fortezza Tu sei!”
(v. 3)
Chiara Lubich, (fondatrice del Movimento dei Focolari) parlando della speranza, diceva:
“Quando il mondo con la sua superficialità ci toglie il respiro e la vita con i suoi pesi e le sue prove prende il sopravvento, ci prende la voglia di mollare. È lì che nasce la speranza in Colui nel quale "si può sperare contro ogni speranza."
Alle volte certe situazioni mozzano il fiato e un senso di scoraggiamento ci prenderebbe al vedere coi grandi gli innocenti immersi in un mondo tanto poco cristiano... Ma allora la fede, se vive ancora nel nostro cuore, ci suggerisce una parola di Gesù, di quelle eterne: 
(…)
«Abbiate fiducia, io ho vinto il mondo!» (Gv 16, 33).
(…)
Dobbiamo confidare e non abbandonare soprattutto il nostro posto e il nostro impegno: con Uno che ha vinto sulla morte si può sperare contro ogni speranza”[footnoteRef:1]. [1:  Chiara Lubich, Scritti Spirituali/1, pp. 150-151] 


E allora, anche noi, come il salmista, possiamo esclamare:
“Io, invece, continuo a sperare; moltiplicherò le tue lodi.”
(v. 14)
La lode è il segno che la fiducia ha vinto la paura, di chi ha scelto di credere, di chi ha scelto di amare, di chi ha scelto di camminare insieme, come fa questa rete di “Insieme per l’Europa”, che è segno concreto di unità nella diversità.
“Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno”
(v. 6)

Preghiera
Signore, Tu hai chiamato ciascuno noi; Tu hai suscitato i nostri movimenti, le comunità e i gruppi per essere insieme testimoni del Vangelo nell’oggi della storia.

Signore, Ti preghiamo: guida i nostri passi nel cammino futuro per compiere il Tuo disegno di amore e di prossimità ad ogni popolo e lingua, sì da comporre una rete che abbracci il mondo. 
Che questa fiducia ci accompagni; che ci renda capaci di vedere oltre le ferite, oltre le frontiere, oltre le differenze; che ci renda artigiani di speranza, costruttori di pace, testimoni di un Dio che non delude.
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